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PRIORITÁ STRATEGICHE e PIANO DI MIGLIORAMENTO 
 

La scuola, in ottemperanza e conformità alla normativa di riferimento, tenendo presente anche le 

priorità previste nella legge 107 e dopo la pubblicazione condivisione del RAV, riconosce e esplicita 

alcune priorità strategiche. In realtà, esse non differiscono da quelle evidenziate negli anni passati. 

La scuola ha un ruolo particolare e peculiare nel territorio in cui si inserisce e, consapevole di 

questo, ha sempre attuato strategie volte a valorizzare il suo ruolo e a renderlo sempre più 

efficace. 
 

Come scuola privata che ha fatto la scelta di costituire un ambiente di lavoro familiare e 

stimolante, ma anche raccolto e non dispersivo, da anni i Licei “Alberti” forniscono un supporto al 

territorio contro la dispersione scolastica di quei casi che necessitano di attenzioni maggiori ai 

bisogni formativi di quelli che la scuola pubblica, per ragioni che potremmo definire “fisiologiche”, 

può offrire. Le classi poco numerose permettono di concentrare tutte le risorse della scuola sui 

bisogni peculiari di ogni studente. Poiché ogni studente è in primo luogo una persona, e solo un 

ascolto e un’attenzione costante possono permettergli la crescita. Per questo le priorità della 

scuola sono, da sempre, il riconoscimento delle diverse abilità degli alunni al fine di elaborare 

efficaci, funzionali strategie e metodi di apprendimento. La scuola si propone di realizzare questi 

obiettivi potenziando la figura determinante del tutor di classe e la comunicazione all’interno del 

corpo docente, sulla cui preparazione si dovrà investire sempre più. 
 

Le priorità strategiche sono descritte in maniera particolareggiate nel RAV e nel PDM, entrambi 

documenti allegati e pubblicati all’albo. 
 

PROGETTAZIONE CURRICOLARE, EXTRACURRICOLARE, EDUCATIVA E ORGANIZZATIVA 

 

Liceo Linguistico: 
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Il Liceo Linguistico “L.B. Alberti” si è nel tempo distinto per la particolare attenzione 

all’innovazione metodologica e didattica; è infatti l’unica scuola del Comprensorio dove si insegna 

lingua e letteratura tedesca per 5 anni per un totale di circa 800 ore, pur consentendo, a chi si  

trasferisca  da altri Istituti dove la seconda lingua studiata è il francese , di proseguire  

in   tale direzione .  

Il Liceo Linguistico, che trae la sua peculiarità dalla presenza dell’insegnamento di tre lingue straniere, 

 risponde all’esigenza  dell’attuale realtà sociale italiana in rapporto con l’Europa.  

Finalità dell’insegnamento delle tre  lingue straniere è l’acquisizione di una padronanza  

che consenta la comunicazione e l’incontro con altri patrimoni di storia, letteratura e civiltà.  

La conoscenza e il confronto con realtà diverse dalla propria costituiscono, inoltre, 

un importante aspetto educativo e formativo della personalità degli  studenti. 
 

La caratterizzazione linguistica è ottenuta anche attraverso il continuo rapporto con l’italiano e 

con il latino (al biennio), il cui studio permette una più approfondita analisi delle lingue moderne e 

una maggiore attenzione alla loro origine ed evoluzione storica. 
 

La riforma, che da quattro anni ha determinato importanti cambiamenti curricolari e una revisione 

degli indirizzi delle scuole secondarie superiori, ha toccato solo marginalmente l’impianto del Liceo 

linguistico Alberti, che in realtà è stato un precursore del nuovo ordinamento , dato che esso già da 

tempo era così strutturato. 
 

L’inglese, il tedesco e lo spagnolo si studiano per cinque anni per quattro ore settimanali a materia. 

L’insegnamento è coadiuvato dalla presenza di insegnanti madrelingua. 
 

Liceo Artistico: 
 

Il Liceo Artistico intende soddisfare le esigenze formative dei molti giovani che vogliono trovare 

uno sbocco professionale in ambiti creativi legati al disegno, all’architettura, alla moda, alla grafica 

pubblicitaria e alle belle Arti in generale. 

Dall’a.s. 2010/2011, nelle classi prime, ha preso avvio il nuovo ordinamento previsto dalla riforma 

dell’istruzione, il Liceo Artistico a indirizzo Grafica. Tale indirizzo offre una preparazione culturale 

generale tipica di tutti i licei che permette l’accesso all’università o all’Accademia delle Belle Arti;  

allo stesso tempo fornisce anche una formazione in campo artistico specifica. Con l’Indirizzo 

Grafica vengono approfondite le discipline grafiche con riferimento anche al settore pubblicitario e 

dell'editoria. Il corso di studi si propone di sviluppare una solida professionalità artistica combinata 

con una adeguata preparazione culturale di base. A questo fine, il corso è stato suddiviso in due 

ambiti distinti e complementari: uno di tipo culturale, che prevede discipline storico-letterarie 



(Italiano e Storia, Storia dell’Arte) e scientifiche (Matematica e Fisica, Scienze, Disegno 
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geometrico); e un altro di tipo tecnico-pratico, nel quale figurano le discipline caratterizzanti 

l’intero indirizzo: Figura, Ornato, Prospettiva, Anatomia artistica, Architettura. In questo secondo 

ambito vengono sviluppate anche attività di progettazione, workshop e elaborazioni multimediali. 
 

L’indirizzo del Liceo Artitistico, fa sì che esso, con le proprie risorse umane e culturali, contribuisca 

a far maturare le facoltà intellettuali, a sviluppare le capacità di giudizio, a mettere a contatto gli 

studenti con il patrimonio culturale acquisito dalle passate generazioni, a disporre all’accoglienza 

di nuove culture, a promuovere la formazione critica di valori; a favorire, inoltre, l’instaurarsi di 

rapporti di stima, di rispetto e di responsabilizzazione reciproci tra coloro che in essi operano; che 

si proponga come centro di attività cui partecipano varie componenti e in cui vengono coinvolte 

associazioni che hanno finalità culturali, sociali ed educative. 
 

In base a quanto espressamente indicato dal Regolamento recante la "Revisione dell’assetto 

ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei", gli studenti del liceo artistico, a conclusione del 

percorso di studio, dovranno conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi progettuali 

e grafici; avere consapevolezza delle radici storiche e delle linee di sviluppo nei vari ambiti della 

produzione grafica e pubblicitaria; conoscere e applicare le tecniche grafico-pittoriche e 

informatiche adeguate nei processi operativi; saper individuare le corrette procedure di approccio 

nel rapporto progetto-prodotto-contesto, nelle diverse funzioni relative alla comunicazione visiva 

e editoriale; saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla progettazione e 

produzione grafica; conoscere e sapere applicare i principi della percezione visiva e della 

composizione della forma grafico-visiva. 
 

I Licei “Alberti”, con le proprie risorse umane e culturali, intendono contribuire a far maturare le 

facoltà intellettuali, a sviluppare le capacità di giudizio, a mettere a contatto gli studenti con il 

patrimonio culturale acquisito dalle passate generazioni, a disporre all’accoglienza di nuove 

culture, a promuovere la formazione critica di valori; favoriscono, inoltre, l’instaurarsi di rapporti 

di stima, di rispetto e di responsabilizzazione reciproci tra coloro che in essi operano; si 

propongono come centro di attività cui partecipano le varie componenti e in cui vengono coinvolte 

associazioni che hanno finalità culturali, sociali ed educative. 
 

Questi Licei si propongono, attraverso le attività curricolari ed extracurricolari, di contribuire al 

processo di formazione e maturazione degli allievi come persone, offrendo qualificati strumenti 

metodologici e articolati riferimenti conoscitivi per la costruzione di una intelligenza e di una 

sensibilità critiche e responsabili. 
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I corsi di studio sono direttamente finalizzati al proseguimento in ambito universitario, ma non 

escludono la possibilità di un accesso immediato al mondo del lavoro. 
 

Il progetto educativo dei Licei 
 

I Docenti, consapevoli del ruolo educativo della scuola e al tempo stesso dello stretto legame che 

intercorre fra crescita culturale, formazione e definizione dell’identità personale, si propongono: di 

attivare processi educativi che consentano allo studente di approfondire le proprie capacità di 

interpretazione e di giudizio e le proprie ragioni pratiche; di guidare alla conoscenza critica delle 

culture, della società e della natura; di sviluppare l’autonomia nel processo di conoscenza e di 

formazione personale; di favorire la formazione di una mentalità critica; di favorire la 

strutturazione di relazioni interpersonali significative; di formare ai valori della libertà di pensiero, 

della convivenza civile, del senso civico, della tolleranza e dell’apertura all’altro; di guidare 

all’assunzione delle responsabilità individuali e collettive. 
 

LE STRUTTURE 
 

 

 
IL PROGETTO EDUCATIVO 
 

I docenti, consapevoli del ruolo educativo della scuola e al tempo stesso dello stretto legame che 

intercorre fra crescita culturale, formazione e definizione dell’identità personale, si propongono: 
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Laboratori di Informatica con 
 

Multimedialità avanzata 

2 Sono disponibili:   
un televisore munito di 
lettore multimediale, due lavagne 
interattiva da parete. 

postazioni per l’elaborazione grafica con pc 

postazioni per le attività pittoriche e plastiche 
 
 
postazioni pc collegati da rete DIDANET 
 
 
 

Per la consultazione ed il prestito dei 

libri della Biblioteca, è sufficiente far 

registrare, in Segreteria, il libro preso 

in prestito. 

Laboratori discipline artistiche 2 

Laboratorio di Lingua 1 

Biblioteca 1 



1. di attivare processi educativi che consentano allo studente di approfondire le proprie capacità 

di interpretazione e di giudizio e le proprie ragioni pratiche; 
 

2. di guidare alla conoscenza critica delle culture, della società e della natura; 
 

3. di sviluppare l’autonomia nel processo di conoscenza e di formazione personale; 
 

4. di favorire la formazione di una mentalità critica; 
 

5. di favorire la strutturazione di relazioni interpersonali significative; 
 

6. di formare ai valori della libertà di pensiero, della convivenza civile, del senso civico, della 

tolleranza e dell’apertura all’altro; 
 

7. di guidare all’assunzione delle responsabilità individuali e collettive; 
 

La scuola assume impegni chiari e precisi, diretti al conseguimento delle finalità e degli obiettivi 

proposti. 
 

Per perseguire al livello più alto possibile l’efficacia dei risultati e l’efficienza del servizio e, quindi, 

di tutto l’insieme delle operazioni funzionali agli obiettivi, risulta fondamentale l’azione organica e 

coordinata delle diverse componenti, chiamate tutte a raggiungere un medesimo obiettivo 

formativo. 
 

Il coordinatore delle attività educative e didattiche (prof.ssa Edi torresi) è il primo 

responsabile dell’attuazione del patto formativo, e ne garantisce l’applicazione e la verifica. 

Pertanto promuove e cura il rapporto e la comunicazione tra scuola, famiglie e soggetti esterni, 

favorisce l’attività didattica in tutti i suoi bisogni, valorizza gli aspetti qualificanti dell’attività 

culturale curando la generalizzazione di comportamenti positivi oltre l’ambito specifico che li ha 

prodotti, stimola e valorizza l’impegno dei Docenti. Questi ultimi, a loro volta, progettano il 

proprio curricolo didattico definendo gli obiettivi e selezionando i contenuti; si impegna a un 

rapporto di comunicazione costante con studenti, colleghi e famiglie; progetta interventi di 

recupero in itinere e ne informa studenti e genitori; segnala carenze rilevanti di singoli studenti o 

di piccoli gruppi al Consiglio di classe, per poter attuare uno o più interventi di recupero nelle 

proprie materie, secondo le modalità deliberate dal Collegio Docenti; cura che lo studente, che 

parte da un buon livello di conoscenze ed abilità o manifesta particolari interessi, possa esprimere 

al meglio le proprie capacità culturali e dare contributi personali all'attività didattica; motiva agli 

studenti e ai genitori la propria adesione e il proprio diniego a loro eventuali richieste e la propria 
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posizione su eventuali obiezioni a propri comportamenti; mantiene assoluto riserbo sul 



rendimento scolastico degli allievi e su fatti personali di colleghi e studenti; si assume la 

responsabilità della vigilanza sugli alunni e gli arredi a lui affidati durante le ore di lezione ( artt. 

2043, 2045, 2048 del C.C.). Dal canto loro, gli studenti sono chiamati ad assumere un 

atteggiamento di crescente responsabilità nell'affrontare l'attività scolastica. Per tale motivo si 

impegnano a raccogliere l'offerta formativa della scuola, partecipare attivamente al dialogo 

formativo, rispettare le norme che regolano l’attività all’interno della scuola. Infine, i genitori, al 

fine di esercitare un'influenza attiva e positiva nel percorso educativo dello studente, si 

impegnano a conoscere l'offerta formativa della scuola, prendendo visione dei documenti di 

programmazione e dei regolamenti; a partecipare attivamente agli incontri collegiali; a controllare 

l'effettuazione e i tempi del lavoro degli studenti; a acquisire consapevolezza delle dinamiche di 

apprendimento, di crescita e maturazione dei propri figli, attraverso i colloqui individuali con gli 

insegnanti; ad evitare o limitare il più possibile le assenze, i ritardi e le uscite anticipate dei figli. 
 

Ciascun docente predispone un orario settimanale di ricevimento che viene comunicato agli 

studenti ed ai genitori dalla segreteria. Vengono effettuati due o tre ricevimenti collettivi nel corso 

dell’anno scolastico, a novembre, febbraio e nella prima metà di aprile. Le famiglie ricevono 

comunicazioni secondo modalità variabili in relazione al contenuto delle stesse. 
 

Oltre agli incontri durante le riunioni ufficiali (Consiglio di Classe e Consiglio di Istituto) è sempre 

aperto il dialogo collaborativo fra le varie componenti (alunni, docenti, genitori, gestione). 
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REGOLAMENTO PER GLI STUDENTI E PER GLI INSEGNANTI 
 
 
 
 

Gli studenti godono di quanto è previsto dallo statuto degli studenti e dalla carta dei servizi 

della scuola. 
 

Non sono permesse entrate ed uscite dall’edificio scolastico ad orari arbitrari. Si potrà 

entrare alla seconda ora o uscire prima dell’ultima ora solo presentando al docente la necessaria 

giustificazione scritta sull’apposito libretto, firmata da un genitore; nel caso dell’uscita la 

giustificazione dovrà essere presentata prima dell’inizio della lezione e dovrà essere autorizzata 

dal preside o dal vicepreside. Uscite o entrate dopo la seconda o prima della penultima ora 

devono essere sempre giustificate da un genitore e approvate dal preside o dal vicepreside. Di 

norma, comunque, tali deroghe all’orario non possono essere più di tre mensili. È fatto inoltre 

divieto agli studenti, durante le ore di lezione che potranno svolgersi all’esterno dell’edificio 

scolastico (particolarmente durante i trasferimenti verso la palestra nelle ore di educazione fisica), 

di allontanarsi dal gruppo sorvegliato dall’insegnante preposto. Non è consentito a maggior 

ragione utilizzare per gli stessi trasferimenti mezzi di locomozione propri di qualsiasi tipo. In casi 

particolari potrà essere esaminata la possibilità di deroga, che dovrà essere richiesta da un 

genitore o da chi ne fa le veci, anche nel caso lo studente sia maggiorenne e con relativa piena 

assunzione di responsabilità derivante, e indirizzata alla Direzione didattica che provvederà 

all’esame caso per caso. 
 

Per evitare di disturbare l’attività svolta dall’insegnante e dagli altri studenti, gli alunni che 

giungeranno in ritardo dovranno trattenersi presso l’edificio scolastico, saranno accettati in classe, 

ma si considererà la loro presenza formale solo dall’ora successiva. La scuola provvederà ad 

avvisare la famiglia del ritardo. Se il ritardo dovesse ripetersi, dopo il terzo episodio, per l’alunno 

scatterà un provvedimento disciplinare. 
 

In caso di assenza dalle lezioni, i genitori sono pregati di avvisare telefonicamente la 

segreteria entro le ore 9,00 del giorno stesso; in caso di mancato avviso la scuola potrà provvedere 

a contattare la famiglia. Per la riammissione in classe dopo eventuali assenze, è necessario esibire 

la giustificazione all’insegnante della prima ora. La firma del giustificante dovrà corrispondere a 

quella di uno dei genitori o di chi ne fa le veci. Gli alunni maggiorenni potranno giustificare 

l’assenza personalmente, solo dopo averne avuto consenso scritto dai genitori prima dell’inizio 
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dell’attività scolastica. Dopo cinque giorni consecutivi di assenza è necessario presentare un 

certificato medico (nel caso di malattia infettiva dovrà essere vidimato dall’Ufficio di igiene). In 

caso di mancata giustificazione anche solo dopo un giorno di assenza, la scuola chiamerà 

tempestivamente i genitori per procedere alla giustificazione per via telefonica. 
 

Non è permesso mangiare o bere durante le ore di lezione. Inoltre nel laboratorio artistico 

e nell’aula multimediale tale divieto vale anche per le ore di pausa. 
 

Non sono previste uscite dalla classe durante lo svolgimento delle lezioni o nei cambi di 

insegnante se non autorizzate dall’insegnante stesso e comunque in numero di uno studente alla 

volta. Non ci sono preclusioni nei casi in cui le uscite dalla classe siano rese necessarie da motivate 

esigenze di salute, purché comprovate da certificato medico. Durante le uscite suddette gli 

studenti non possono spostarsi dal piano in cui si trova la propria classe. 
 

Non è permesso usare telefoni cellulari durante le ore di lezione, se non con l’autorizzazione dell’insegnante, 

nelle modalità e nei tempi da lui stabiliti, e sempre con finalità didattiche. Nel caso che un alunno sia 

sorpreso ad utilizzare il telefono cellulare durante le ore di lezione senza che siano presenti le condizioni 

sopra riportate, l’oggetto verrà preso in consegna dal docente e riconsegnato all’alunno al termine delle 

lezioni. L’uso del telefono durante lo svolgimento di una verifica, oltre al ritiro dell’oggetto, potrà comportare 

l’annullamento del compito. 

 

 

Ogni verifica sommativa dovrà essere preavvisata con almeno una settimana di anticipo e corretta entro due 

settimane dallo svolgimento. In alcuni casi potranno esserne programmate due al giorno, ma di regola dovrà 

esserne prevista solo una; le verifiche sommative non dovranno susseguirsi per più giorni consecutivi; le prove 

formative possono essere proposte anche senza preavviso ed in numero illimitato in un giorno. 
 

Nei locali dell’Istituto è vietato fumare, secondo le normative vigenti. Si lascia altresì 

facoltà ai singoli docenti di intervenire, laddove lo ritengano opportuno, con iniziative a carattere 

educativo volte a scoraggiare tale pratica. 
 

Le assemblee di classe possono essere richieste in numero ragionevole nel corso dell’anno 

scolastico e comunque in numero non superiore a 1 assemblea al mese. Salvo casi particolari viene 

concessa 1 ora di assemblea. La richiesta può essere inoltrata, compilando l’apposito modulo 

conservato nei cassetti delle cattedre, alla Preside con almeno due giorni di anticipo e deve 

contenere la firma di approvazione del docente che concede l’ora. 
 

Per qualsiasi evento che possa verificarsi durante l’orario di attività scolastica, che può aver 

causato danni a persone o cose, a se stesso o ad altri, lo studente è tenuto a segnalarlo 
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tempestivamente alla Direzione prima dell’uscita da scuola per consentire l’esame dell’evento e 

permettere di prendere provvedimenti in merito. 
 

In ottemperanza al D. P. R. n. 235 del 21 novembre 2007 – Regolamento recante modifiche ed 

integrazioni al D. P. R. 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo Statuto della studentesse e degli 

studenti - e alla Nota prot. n. 3602 del 31 luglio 2008, il Regolamento d’Istituto viene integrato dal 

seguente Regolamento di disciplina. 
 

REGOLAMETO DI DISCIPLINA 

 

Premessa: 
 

Il presente regolamento si fonda sul D.P.R. n°249 del 24/6/1998 (regolamento recante lo Statuto 

delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria, g.u. n° 175 del 29/7/1998) così come 

modificato dal D.P.R. n°235 del 21/11/2007 (g.u. n° 293 del 18/12/2007). 
 

Esso integra, secondo la vigente normativa, il regolamento interno della scuola già in vigore, 

specificandone in modo più dettagliato i punti riguardanti le infrazioni disciplinari, le relative 

sanzioni e gli organi competenti ad erogarle. 
 

Stabilisce i principi su cui si basa la vita della comunità scolastica, luogo di formazione e di 

educazione mediante lo studio, l’acquisizione di conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica, 

che trova il suo fondamento nella libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, nel 

rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, 

nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale. 
 

Nello stabilire i diritti e doveri degli alunni lo statuto delle studentesse e degli studenti ne 

stabilisce il regolamento di disciplina che configura le mancanze disciplinari e le relative sanzioni. 
 

Introduzione: 
 

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 

responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità. 
 

ART. 1: Criteri regolativi: 
 

Criteri generali riguardanti le sanzioni: 
 

sono sempre temporanee 
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tengono conto della situazione personale dello studente e del contesto in cui è verificato 

l’episodio 

 

devono essere ispirate al principio della responsabilizzazione personale e della riparazione 

del danno 

 

vanno disposte dopo aver invitato l’alunno ad esporre le proprie ragioni 
 

non possono influire sulla valutazione del profitto 

 

avranno conseguenze sul voto di condotta come da D.l. in vigore dal 1/9/2008 ART.2, 

commi 2 e 3. 
 

Tipi di sanzioni: 
 

Prima di disporre una sanzione i docenti metteranno in atto ammonizioni e richiami verbali. In 

caso di mancanze ripetute verrà applicata la sanzione di grado superiore. 
 

ammonizione verbale da parte del Docente con conseguente comunicazione verbale e/o 

scritta ai genitori. 
 

ammonizione verbale da parte del Dirigente Scolastico con conseguente comunicazione 

verbale e/o scritta ai genitori. 
 

rapporto disciplinare sul registro di classe, convocazione dei genitori e attività a favore 

della comunità scolastica disposta dal Docente, dal Coordinatore e dal Dirigente Scolastico 

(sanzione disciplinare differente dall’allontanamento temporaneo); in particolare: 
 

attività di riflessione sulle mancanze commesse: colloqui con il docente tutor o con 

un docente indicato dall’alunno, colloqui con lo psicologo; produzione di elaborati (composizioni 

scritte o artistiche) che inducano lo studente ad una rielaborazione critica di episodi di cui si è reso 

responsabile 

 

attività all’interno dell’istituto: catalogazione e riordino dei libri della biblioteca; 

piccole manutenzioni; pulizia dei laboratori; pulizia dei locali della scuola. 
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4. 
 
 
 
 
 

5. 
 
 
 

6. 
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allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica disposto dal Dirigente Scolastico su 

delibera del Consiglio di Classe convocato, anche in seduta straordinaria, con la sola componente 

docente. 
 

allontanamento dalla comunità scolastica per più di 15 giorni o fino al termine dell’anno 

scolastico disposto dal Consiglio d’Istituto. 
 

esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di stato 

conclusivo del corso di studi disposta dal Consiglio d’Istituto. 
 

ART. 2: Sanzioni disciplinari correlate alle mancanze: 
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Doveri 

 
Mancanze 

Sanzioni    e    azioni    di 

responsabilizzazione 

 
Organo competente 

 

Frequenza regolare 
Assenze    ripetute    e 

non motivate 

 

1o2 

Docente 
 

Dirigente scolastico 

 

Garantire la regolarità 

delle     comunicazioni 

scuola-famiglia 

Non firmare e/o non 

consegnare               le 

comunicazioni    e    le 

verifiche 

 

1 

 

Docente 

 

Dirigente Scolastico 

Rispetto                   dei 

regolamenti e delle 

norme di sicurezza 

Inosservanza non a 
 

Occasionale                e 

ripetuta 

 

1o2 

 

Docente 
 

Dirigente Scolastico 

Comportamento 

corretto                      e 

collaborativo 

nell’ambito          dello 

svolgimento 

dell’attività didattica 

Disturbo della lezione 

temporaneo    e    non 

ripetuto 

 

1, 2 o 3 

 

Docente 

 

Coordinatore 

 

Dirigente Scolastico 

Rifiuto a svolgere il 

compito assegnato e 

a collaborare 

 

1 o 2 
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1 I contravventori saranno puniti con il sequestro dell’apparecchio da parte del Docente, che verrà restituito allo 
studente solo alla fine dell’ora. Tuttavia ne è consentito l’uso durante le ore di lezione in caso di emergenza conclamata, 
previa autorizzazione del Docente. 
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 Mancato         rispetto 

delle proprietà altrui 

 

1o2o3 
 

Uso     in     classe     di 

telefoni          cellulari, 

videofonini, palmari, 

mp31 

 

1o2 

Dimenticanze ripetute 

del                 materiale 

scolastico 

 

1 o 2 

Non    rispetto    delle 

consegne 

 

1o2 

 

Comportamento 

educativo e rispettoso 

nei      confronti      del 

Dirigente    Scolastico, 

dei      Docenti,      del 

personale di servizio e 

dei compagni 

Linguaggio e/o gesti 

offensivi 

 

2o3 

 

Docente 

 

Dirigente Scolastico 

 

Consiglio di Classe 

 

Consiglio d’Istituto 

Falsificazione       della 

firma dei genitori, dei 

docenti 

 

2 o 3 

Danneggiamento 

della proprietà altrui 

o della scuola 

2o3o4 
 

(+      risarcimento      del 

danno) 

Comportamenti     che 

generano sudditanza 

psicologica 

 

3 o 4 

Minacce 3o4 

Aggressione    verbale 

e/o fisica 

 

3o4o5o6 
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Si precisa che il provvedimento 4 può essere preso anche per somma di segnalazioni disciplinari da 

parte degli insegnanti sul registro di classe. Indicativamente si considera che il numero sufficiente 

di rapporti per giustificare una sospensione di un giorno, provvedimento che deve essere 

deliberato all’unanimità dal Consiglio di classe, è di 3 (tre). 
 

ART. 3: Procedimento disciplinare: 
 

Le sanzioni di tipo 1 sono disposte dai Docenti. Dei provvedimenti più gravi dovrà essere informato 

il Dirigente Scolastico. Se il Docente lo ritiene utile può chiedere la convocazione della famiglia 

dopo aver avuto l’approvazione da parte del Dirigente Scolastico. 
 

Le sanzioni di tipo 2 sono disposte dal Dirigente Scolastico per episodi di cui è a conoscenza diretta 

oppure ne è stato informato da uno o più docenti o dal personale di servizio. La famiglia può 

essere convocata dal Dirigente Scolastico oppure da un docente da lui autorizzato nel caso in cui si 

ritenga utile un colloquio. 
 

La sanzione di tipo 3 viene disposta dal Dirigente Scolastico, dal Docente e/o dal Coordinatore. 
 

La sanzione di tipo 4 viene disposta dal Dirigente Scolastico su delibera del Consiglio di Classe 

convocato in composizione ristretta (solo Docenti). 
 

Le sanzioni di tipo 5 e 6 vengono disposte dal dirigente Scolastico su delibera del Consiglio 

d’Istituto. 
 

Nel caso di sanzioni che prevedono l’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica deve 

essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e la sua famiglia per preparare il 

rientro a scuola. Inoltre nel caso in cui siano stati commessi reati gravi o vi sia pericolo per 

l’incolumità delle persone, la durata dell’allontanamento sarà commisurata alla gravità della 

sanzione e al permanere della situazione di pericolo (in tale caso dovrà essere prevista la 

collaborazione da parte degli Organi istituzionali di competenza). 
 

Norme di ordine generale riferite alle modalità di conduzione del procedimento disciplinare: 
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 Violenza fisica 3o4o5o6  

Reati       di       natura 

sessuale 

 

3o4o5o6 
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In tutti i casi in cui sia necessario proporre o mettere in atto una sanzione disciplinare, la decisione 

o delibera deve essere assunta dall’organo di competenza solo dopo aver sentito le giustificazioni 

dell’alunno nei cui confronti viene avviato il procedimento disciplinare. 
 

Le giustificazioni prodotte dall’alunno possono essere presentate anche per iscritto. 
 

Nel caso di sanzioni che prevedono l’allontanamento dalla comunità scolastica l’alunno ha la 

possibilità di produrre prove o testimonianze a lui favorevoli. 
 

Nel caso di sanzione che prevede l’allontanamento dalla comunità scolastica, il provvedimento 

viene comunicato integralmente per iscritto alla famigli dell’alunno. 
 

ART. 4: Impugnazioni: 
 

Contro le sanzioni disciplinari che prevedono l’allontanamento dello studente dalla comunità 

scolastica è ammesso ricorso entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione, al Provveditore 

agli Studi (ART.328, commi 2 e 3 D.L.vo n° 297 del 16/4/1994). 
 

Contro le altre sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte dei genitori, entro 15 giorni dalla 

comunicazione scritta della loro erogazione, all’Organo di Garanzia interno alla scuola istituto e 

disciplinato dal successivo articolo. 
 

ART. 5: Organo di Garanzia: 
 

Viene istituito un Organo di Garanzia interno alla scuola, come previsto dall’ ART.5 comma 2 del 

D.P.R. 249/98. 
 

L’Organo di Garanzia è composto dal Dirigente Scolastico che lo presiede, un rappresentante degli 

studenti, un rappresentante dei genitori, un docente. 
 

L’ Organo di Garanzia avrà il compito di decidere in merito ai ricorsi presentati contro le sanzioni 

disciplinari ed in merito ai conflitti che eventualmente dovessero insorgere all’interno della scuola 

circa l’applicazione del Regolamento di Disciplina. 
 

L’organo di Garanzia dovrà essere convocato entro 3 giorni dalla presentazione del ricorso e dovrà 

riunirsi entro 3 giorni dalla convocazione. 
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QUADRO ORARIO DEI LICEI E DOCENTI 
 

La settimana è articolata in cinque giorni lavorativi, dal lunedì al venerdì; in considerazione 

degli spostamenti dal luogo di residenza che molti studenti sono tenuti a compiere per 

recarsi a scuola, l’orario di inizio delle lezioni è fissato alle ore 8.10 ed il termine per le ore 

13.25, in conformità con quello degli autobus 

di linea; è previsto un rientro pomeridiano, nel rispetto del monte orario annuale e dei giorni 

complessivi di lezione. Ciò varrà anche per il primo e il secondo biennio; la durata di ogni 

lezione è fissata in 50’; il rispetto del monte orario annuale è garantito da ore o frazioni di 

ore di recupero settimanale o mensile. La pausa durante la mattinata, sempre della durata 

di 15 minuti, rimane fissata dalle 10:40 alle 10:55. La III ora avrà quindi inizio alle 9:50 e 

terminerà alle ore 10:40; la IV ora inizierà alle 10:55 e terminerà alle ore 11:45. 
 

Ai sensi del d. P. R. 8/03/1999, n° 275 (Regolamento recante norme in materia di 

autonomia delle istituzioni scolastiche), con particolare riferimento agli articoli 4 e 8, il 

collegio stabilisce che, ove possibile, le lezioni dei corsi generali verranno effettuate in 

comune fra le classi del Liceo Artistico e quelle del Liceo Linguistico. Ciò nell’ottica del 

perseguimento dell’obiettivo di un successo formativo che riguardi tutti gli alunni, che 

perseguiranno le loro attività il più possibile in relazione gli uni agli altri, pur 

intraprendendo percorsi didattici personalizzati mirati. Laddove si evidenziassero difficoltà 

in relazione a suddetta organizzazione, il collegio si riserva di modificare l’assetto stabilito 

nella presente riunione. 
 

In particolare, il Collegio dei docenti stabilisce di svolgere l’insegnamento trasversale per 

tutte le classi con il Liceo Artistico per le materie di Italiano, Storia e Geografia, Storia 

dell’arte e Inglese e dalla III anche per Filosofia e Storia; nel primo e secondo biennio. La V 

avrà tutti i corsi separati. 
 

LICEO LINGUISTICO: monte orario settimanale 
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A 1^ 2^ 3^ 4^ 4^ 

Italiano 4 4 4 4 4 

Latino 2 2    

Inglese 3 3 3 3 3 



Licei “L.B. Alberti, scuole paritarie, Piombino 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Ai sensi del regolamento sull’autonomia, nelle classi del primo e secondo biennio e in V si 

decide di sostituire l’insegnamento della religione con un’ora di lingua straniera, 

rispettivamente seconda e prima per portarla al livello della prima e dare una preparazione 

equivalente nelle due materie. 
 

Il Liceo ha avuto, come già accaduto in anni precedenti, richieste di studenti che si 

trasferivano da altri istituti di essere esonerati dallo studio di una lingua curricolare per 

studiarne una diversa. Il collegio docenti, secondo il Regio Decreto 4 maggio 1925, n. 653, e 
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Madrelingua 

inglese 

1 1 1 1 1 

Tedesco 3 3 3 3 3 

Madrelingua 

tedesca 

1 1 1 1 1 

Storia                 e 

geografia (I e II), 

Storia (III, IV e V) 

3 3 2 2 2 

St. dell’arte   2 2 2 

Matematica      e 

fisica 

3 3 4 4 4 

Filosofia   2 2 2 

Scienze 2 2 2 2 2 

Spagnolo 2 2 3 3 3 

Madrelingua 

spagnola 

1 1 1 1 1 

Ed. Fisica 2 2 2 2 2 

Totale 27 27 30 30 30 
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sentito il parere dell’Ufficio scolastico provinciale, decide di accogliere tali richieste, 

impegnandosi inoltre a fornire le lezioni di lingua alternativa scelta dagli studenti. 
 

LICEO ARTISTICO: monte orario settimanale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Ai sensi del regolamento sull’autonomia, nelle classi del primo e secondo biennio e in V si 

decide di sostituire l’insegnamento della religione con un’ora di lingua straniera, per 
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A 1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Italiano 4 4 4 4 4 

Inglese 3 3 3 3 3 

Laboratorio 

Artistico 

3 3    

Discipline 

Grafiche Pittoriche 

4 4    

Discipline 

Geometriche 

3 3    

Discipline 

Plastiche 

3 3    

Laboratorio          di 

Grafica 

  6 6 8 

Discipline 

Grafiche 

  6 6 6 

Storia e geografia 

(I e II), Storia (III, 

IV, V) 

3 3 2 2 2 

Filosofia   2 2 2 

St. dell’arte 3 3 3 3 3 

Matematica            e 

Informatica 

3 3 2 2 2 

Fisica   2 2 2 

Scienze/Chimica 2 2 2 2  

Scienze Motorie 2 2 2 2 2 

Madre          Lingua 

Inglese 

1 1 1 1 1 

Totale 34 34 35 35 35 



1. 

2. 

3. 

4. 
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potenziare l’inglese, in un’ottica che sembra essere quella generale e ministeriale di 

potenziamento della lingua straniera. 
 

GLI OBIETTIVI E LA VALUTAZIONE: 
 

I due indirizzi si propongono, comunque, obiettivi comuni. Alla fine del quinquennio, infatti, in 

ordine a conoscenze, competenze e capacità, lo studente: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

18 

 

A. CONOSCENZE                       B. 

 

COMPETENZE                     C. 

 

CAPACITA’ 

Possiede           un’articolata1. 

cultura generale. 

Utilizza metodi, strumenti1.e 

tecniche per una corretta 

 

acquisizione dei saperi. 

Analizza     e     interpreta     i 

fenomeni culturali. 

Conosce i nuclei tematici2. 

delle    singole    discipline    del 

curriculum ed i loro linguaggi 

specifici. 

Utilizza i linguaggi settoriali2. 

per comprendere e comunicare 

l’informazione    acquisita    nei 

diversi ambiti del sapere. 

Elabora    i    dati    in    modo 

funzionale ed efficace. 

Conosce le leggi, i principi,3. 

le    categorie    e    i    differenti 

modelli     interpretativi     tipici 

delle singole discipline. 

Possiede      gli      strumenti3. 

specifici di interpretazione di 

fatti, fenomeni e problemi nei 

vari settori del sapere. 

Analizza    e    interpreta    le 

situazioni e sa rappresentarle 

con     modelli     funzionali     ai 

problemi da risolvere. 

Conosce        le        possibili4. 

interazioni disciplinari. 

Nella comprensione di fatti4. 

e        fenomeni        e        nella 

riorganizzazione dei contenuti 

acquisiti integra le informazioni 

con ricerche e consultazioni 

personali anche mutuandole da 

più discipline. 

Sa valutare la complessità 

dei      fenomeni      del      reale, 

dimostrando capacità analitiche, 

sintetiche e 

 

critico – valutative. 
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In relazione agli obiettivi sopra esposti si è individuata la seguente tabella di corrispondenza tra 

fasce di voti e prestazioni: 
 

Griglia di corrispondenza fra voti decimali e giudizio sui livelli di apprendimento 
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Voto in decimi 

 

Giudizio corrispondente 

Voto 1/2 del tutto insufficiente: 
 

la prestazione dell’alunno denuncia una totale assenza di 

conoscenza     dei     contenuti     disciplinari     e     il     mancato 

conseguimento degli obiettivi previsti 

Voto 3 gravemente insufficiente: 
 

le conoscenze sono state acquisite in modo frammentario e 

incompleto; il linguaggio specifico è errato. 

Voto 4 insufficiente: 
 

le conoscenze sono state acquisite in modo confuso e 

disorganico; il linguaggio specifico utilizzato è spesso scorretto 

e approssimativo. 

Voto 5 lievemente insufficiente: 
 

le conoscenze sono state acquisite in modo spesso meccanico e 

acritico; il linguaggio specifico utilizzato è approssimativo; il 

collegamento e il confronto fra contenuti avvengono in modo 

faticoso e talvolta inesatto. 

Voto 6 sufficiente: 
 

le conoscenze sono state acquisite in modo globalmente 

corretto; il linguaggio specifico è accettabile anche se usato in 

modo semplice; il collegamento e il confronto fra contenuti 
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PROVE DI VERIFICA 
 

Le verifiche che devono essere in numero congruo per una serena valutazione; per le discipline 

pratiche e di laboratorio tali verifiche si intendono pratiche. Le altre verifiche scritte o orali, 

coerenti con le modalità dell’Esame di Stato, non dovranno sostituire interamente quelle orali, ma 

integrarle. Ogni docente motiverà le scelte che ha operato nell’apposita relazione programmatica. 

I voti devono rispecchiare l’intera scala decimale, dall’uno al dieci. Le verifiche devono essere 

distanziate nel tempo e distribuite con equilibrio, onde evitare periodi di eccessivo accumulo per 

gli studenti. Le prove scritte devono essere consegnate in tempi ragionevoli e non è possibile 

effettuare una nuova verifica se la precedente non è stata riconsegnata corretta. Le verifiche 

formative saranno utilizzate per raccogliere informazioni analitiche sul processo di 

apprendimento, in modo da essere in grado di modificare, se necessario, la proposta formativa per 
 
adeguarla concretamente alle esigenze emergenti durante il processo di 
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avvengono in modo piuttosto corretto. 

Voto 7 discreto: 
 

le prestazioni scolastiche evidenziano un’acquisizione corretta 

dei nuclei cognitivi concettuali e un’utilizzazione adeguata del 

linguaggio specifico. Le capacità di analisi e sintesi sono 

adeguate. 

Voto 8 buono: 
 

l’alunno evidenzia capacità critiche personali, riesce ad 

approfondire i nuclei concettuali proposti, collega in modo 

autonomo e significativo fatti, regole, elementi. 

Voto 9/10 ottimo: 
 

l’alunno    evidenzia    buone    capacità    critiche,    riesce    ad 

approfondire i nuclei concettuali proposti in modo personale e 

significativo, dimostra di essere in grado di applicare le 

conoscenze e le abilità, conseguite a scuola, anche alla 

decodifica e all’interpretazione della realtà circostante. 
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insegnamento/apprendimento, inserendo adeguate attività di recupero e/o consolidamento, in 

modo da approssimare il più possibile i risultati previsti. Le verifiche sommative valuteranno gli 

obiettivi specifici. I docenti di Italiano sono invitati a sperimentare nel corso dell’anno tutte le 

tipologie previste dall’Esame di Stato. Tutti i docenti delle medesime aree disciplinari sono invitati 

a coordinare la loro programmazione annuale, che dovrà essere presentata entro la fine di 

Novembre: finalità, obiettivi, contenuti didattici, tempi e modalità didattiche, numero e tipologia 

delle prove scritte, orali, pratiche, criteri di valutazione e di recupero. 
 

L’Istituto garantisce il raggiungimento degli obiettivi didattici, formativi ed educativi, attraverso la 

flessibilità delle strategie e la loro finalizzazione al recupero dello svantaggio culturale, alla piena 

integrazione, alla valorizzazione delle eccellenze, all’adeguamento della didattica ai diversi stili 

cognitivi, seguendo il principio che “l’attenzione alla persona valorizza le diversità di tutti”. Le 

modalità di intervento sui contenuti non acquisiti (emergenti dai test di ingresso ai vari moduli) 

saranno effettuate cercando di coinvolgere gli alunni nel corso di lezioni interattive; laddove si 

evidenziassero difficoltà sul piano concettuale e/o metodologico si interverrà, interagendo 

opportunamente con gli alunni, rispettando e valorizzando sempre gli stili cognitivi e i ritmi di 

apprendimento propri di ciascuno. Nei casi in cui si rilevasse una carenza nell’applicazione si 

cercherà di motivare gli allievi in vista di un maggiore impegno e una maggiore attenzione, 

attraverso interventi calibrati. Tutto ciò in ottemperanza e integrazione all’O.M. 92_’07, che 

prevede interventi con corsi di recupero in caso di necessità riscontrate in sede di scrutinio 

quadrimestrale e finale. 
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PROGETTI 
 

PROGETTO LINGUE 
 

Dall’anno scolastico 2003/2004 la scuola ha in atto progetti per le lingue straniere che si propongo 

di potenziarne la conoscenza e la padronanza. A tale proposito il nostro istituto si presenterà come 

polo di promozione e approfondimento dello studio e della ricerca del processo di 

insegnamento/apprendimento delle lingue straniere. Questi progetti hanno inteso esprimere una 

strategia multidisciplinare ed una programmazione volta all’approfondimento della disciplina 

linguistica. A tale proposito è stato organizzato un programma di scambi con istituti europei e un 

più intenso rapporto tra disciplina linguistica e mondo del lavoro e/o dell’Università. Inoltre nel 

progetto si sottolinea un approccio più dinamico e attuale per un’effettiva padronanza della lingua, 

anziché proseguire sulla tradizionale metodologia umanistica che finisce per trascurare una reale 

trasmissione della capacità comunicativa essenziale nella nostra società contemporanea. A questo 

proposito la scuola ha messo in atto un progetto di “certificazioni lingue” con il quale si intende 

permettere a tutti gli studenti di conseguire certificazioni internazionali attestanti il loro livello di 

padronanza della lingua straniera. Ad oggi, l’ente certificatore è il “Trinity college of London” (di 

cui il Liceo linguistico “L.B. Alberti” è sede d’esame autorizzata). Queste certificazioni, riconosciute 

dal MIUR e a livello delle altre analoghe istituzioni europee, potranno essere utilizzate sia in ambito 

universitario che professionale. La preparazione agli esami avviene nel corso dell’anno scolastico 

contestualmente allo svolgimento del programma curricolare, frequentando un laboratorio 

(facoltativo) che utilizza parte del monte orario curricolare. Il progetto “certificazioni linguistiche” 

permette di aggiungere alle valutazioni curricolari scolastiche certificazioni rilasciate da enti 

europei autorizzati. Tali certificazioni, riferendosi ai descrittori dei livelli di competenza fissati dal 

Consiglio d’Europa nel “Quadro comune europeo di riferimento”, rendono più riconoscibili, in 

quanto standardizzate, le abilità linguistiche acquisite in ogni livello di certificazione raggiunto 

dallo studente e si pongono in un ampio campo di spendibilità nel quale rientrano i percorsi 

scolastici o professionali successivi, sia in Italia che all’estero. 
 

ALTRI PROGETTI 
 

Qualsiasi tipo di attività curricolare ed extrecurricolare, ritenuta particolarmente interessante e di 

alto valore formativo dal collegio docenti o dal consiglio di classe potrà essere intrapresa anche 

durante l’anno. Si tenderà a proporre viaggio studio in Europa, di durata variabile per 

approfondire le lingue studiate. Ogni attività verrà opportunamente seguita e monitorata nel suo 
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svolgimento da uno o più insegnanti di riferimento ed il suo esito verbalizzato ufficialmente alla 

sua conclusione. Tali attività potranno avere carattere multidisciplinare e interessare più classi o 

indirizzi. In particolare si consentono lezioni fuori sede di un giorno o al massimo due per prendere 

parte a iniziative o eventi di particolare interesse per l’indirizzo linguistico. Tali lezioni non possono 

comunque superare, salvo casi eccezionali, il numero di due all’anno. 
 

L’ACCOGLIENZA COME PROGETTO PERMANENTE DI ISTITUTO 

 

Il Liceo favorisce l’accoglienza dei nuovi iscritti per mezzo di attività che si svolgono nella prima 

parte del quadrimestre e vengono programmate dai Consigli di Classe delle classi iniziali sulla base 

delle proposte formulate da un apposito gruppo di lavoro. 
 

Nel Progetto Accoglienza uno degli obiettivi principali è la socializzazione, di cui indichiamo gli 

obiettivi e le attività per perseguirli: 
 

- favorire la socializzazione tra gli alunni e l’instaurarsi di un rapporto corretto e collaborativo con i 

docenti; 
 

- aiutare i ragazzi a prendere confidenza con l’edificio scolastico, i suoi spazi, le sue attrezzature; 
 

- far conoscere la funzione degli organi collegiali; 
 

- favorire i contatti e la conoscenza con gli studenti delle classi successive. 
 

Attività: 
 

- una lezione (un paio di ore) dedicata ad attività di conoscenza all’interno della classe sotto la 

guida di uno o più insegnanti; 
 

- un’unità didattica che, a partire da un brano, stimoli i ragazzi a formulare giudizi, confrontarsi con 

i compagni, lavorare in gruppo, interrogarsi sul senso dell’essere a scuola; 
 

- assemblea di classe organizzata entro le due prime settimane di lezione con la partecipazione di 

ragazzi delle classi superiori della stessa sezione, finalizzata alla conoscenza dell’istituto e di ciò 

che offre, visto dalla parte dei ragazzi; 
 

- lettura e commento in classe del Regolamento di Istituto e delle sue integrazioni relative alle 

norme di comportamento. 
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EDUCAZIONE ALLA SALUTE 
 

Nel periodo Dicembre-Aprile, il nostro istituto aderisce al progetto di educazione alla salute 

promosso dalla ASL locale. È in vigore un protocollo di intesa fra istituzioni locali, Comune, ASL e 

scuole al fine di ottmizzare il coordinamento fra i vari soggetti. Gli incontri avranno per oggetto la 

sensibilizzazione alla donazione del sangue, l’educazione al primo soccorso, la sicura navigazione 

in internet, e, come ogni anno, sarà attivato uno sportello di consulenza psicologica a scuola di due 

ore un giorno alla settimana. 
 

CORSO CONSEGUIMENTO ECDL 

 

Per gli studenti del liceo vengono organizzate delle lezioni pomeridiane per il conseguimento della 

patente europea del computer. 
 

VISITE GUIDATE DI UN GIORNO, GITE SCOLASTICHE, GEMELLAGGI 
 

I docenti delle singole classi possono organizzare visite di un giorno per completare e approfondire 

alcune sezioni del programma. 
 

Sono state segnalate come interessanti escursioni presso le città d’arte, con destinazione da 

definire secondo i calendari delle mostre e degli eventi in programma sul territorio nazionale; 
 

Gita scolastica: sarà della durata di circa 5 giorni, in data e luogo da definire secondo le proposte 

degli alunni e delle direttive del Collegio dei Docenti. 
 

Viaggi studio: di durata variabile, hanno come obiettivo lo studio delle lingue curricolari in 

strutture scolastiche estere mediante soggiorni in casa-famiglia, durante il periodo della pausa 

estiva. La partecipazione degli studenti a qualsiasi viaggio di istruzione è vincolata al giudizio del 

Consiglio di Classe, che si riserva di esprimere giudizio negativo sulla base di una o più dei seguenti 

comportamenti: scarsa frequenza alle lezioni; presenza di uno o più rapporti disciplinari; scarso 

rendimento scolastico. 
 

Qualsiasi proposta di progetto, presa in considerazione durante l’anno scolastico in corso, verrà 

opportunamente valutata dagli organi collegiali e approvata nel caso di delibera positiva. In 

particolare, ogni a.s. verranno prese in considerazione le proposte di enti pubblici locali che 

commissionano lavori all’istituto, in particolare lavori di grafica e restiling riguardanti ‘attività 

grafica del Liceo Artistico. Tali progetti hanno un grande valore educativo perché, oltre a 

responsabilizzare gli studenti sulle consegne e la qualità del lavoro, promuovono la loro 
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consapevolezza di membri della comunità e il loro senso civico. I progetti in questione verranno 

monitorati dagli insegnanti di indirizzo e verranno inseriti nella programmazione curricolare 

annuale e valutati in sede di scrutinio finale. In linea di massima si stabilisce nel numero di tre il 

limite massimo di progetti. 
 

LABORATORI 
 

Ogni a.s. l’Istituto mette in atto tre laboratori. Essi utilizzano parte del monte orario curricolare. 

Vengono svolti in orario pomeridiano e hanno come oggetto attività che spaziano dal campo 

artistico a quello professionale, tutti legati da un filo conduttore che è la familiarizzazione e 

l’apprendimento di arti o discipline declinate nel loro aspetto strettamente pratico: realizzazione 

totale di spettacoli teatrali; corsi di giornalismo in collaborazione con testate del territorio; corsi di 

discipline olistiche, ecc. La scuola realizza questi laboratori già da tre anni. Con la nuova legge, che 

dedica molta attenzione ai percorsi di alternanza scuola lavoro, questi laboratori troveranno una 

spendibilità anche in tal senso. 
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Per l’organizzazione didattica complessiva (schemi orari, tempo scuola, attività, utilizzo di elementi 

di autonomia e flessibilità si rimanda al primo Collegio dei docenti che stabilisce ogni anno le 

direttive in tal senso. 
 

FABBISOGNO DI ORGANICO 

 

a. posti comuni e di sostegno 
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Classe     di 
concorso/ 

sostegno 

a.s. 2016-17 a.s. 2017-18 a.s. 2018-19 Motivazione: indicare il piano 

delle classi previste e le loro 

caratteristiche 
A021 2 2 2  

A029 
1 1 1  

A037 1 1 1  

A049 
2 2 2  

A346 
1 1 1  

A050 
2 2 2  

A051 
1 1 1  

A546 
1 1 1  

A246 
1 1 1  

A446 1 1 1  

A025 
1 1 1  

A061 
1 1 1  

A060 1 1 1  

AD02 
1 1 1  

AD01 1 1 1  


